
C on la morte dell’amico Francesco
Dal Moro, oltre al gran vuoto la-
sciato dalla scomparsa di una per-

sona unica e disponibile, bisogna fare i
conti con la gestione e la continuità della
nostra Associazione di Tecnici dell’Indu-
stria Molitoria, che lui ha diretto con indi-
scutibili meriti e risultati, dalla fondazione
fino a giugno 2006.
L’assemblea generale dei soci Antim ha
eletto me come suo sostituto alla Presi-
denza. L’impegno che ho assunto,
con il Consiglio direttivo, non
può che essere all’insegna della
continuità degli argomenti
esaminati in questi anni, del
metodo e del modo con il
quale sono stati trattati: as-
soluto tempismo, argo-
menti di attualità, relazioni
tecniche di facile compren-
sione, specifiche, fatte quasi sempre da
soci dell’Associazione.
Non avendo però le competenze, le capa-
cità tecniche e il carisma di Dal Moro, con
il Consiglio direttivo abbiamo deciso di or-
ganizzare l’Associazione in modo diffe-
rente, affidando ad ogni consigliere com-
piti e funzioni specifiche, per raggiungere
gli obiettivi che abbiamo predefinito: mas-
sima rappresentatività, visibilità, efficien-
za, per riportare l’Associazione quanto
meno agli antichi splendori, che in questi
ultimi anni si stavano affievolendo. Mas-
simo Zorzetto e Luca Panzin “referen-
ti per il Nord”, Davide Ronchetti e Ma-

Primo appuntamento,
la Giornata Tecnica
di Reggio Emilia.
Il Consiglio direttivo
vuole rilanciare
l’Associazione
all’interno
della filiera.

nuela Valtorta “referenti per il Centro”,
Maurizio Monti e Giovanni Mora-
marco “referenti per il Sud”. Compito dei
referenti è quello di contattare gli iscritti,
fare gruppo, cercare nuovi soci, ascoltare
voci e consigli, compattare la base asso-
ciativa. Radamez Gobbo “delegato GBS
Group”, Marco Galli “delegato Ocrim”,
Maurizio Termenini “delegato Bühler”,
oltre a Paolo Panzavolta “libero profes-
sionista” e Riccardo Fasoli “titolare offi-

cina meccanica”, faranno le stesse
cose, ma senza limiti di zone, es-

sendo la loro stessa professione
a portarli a contatto con i sog-
getti della filiera.
Tutti devono sapere che Antim
esiste, cosa fa, e perchè è im-
portante aderire. Troppi sog-

getti della filiera, anche del
molitorio, non sanno nemme-

no che esistiamo!
Come primo impegno, ho richiesto un in-
contro ufficiale con le tre grandi case co-
struttrici nazionali (e mondiali): coinvol-
gerle nel progetto di parlare di Antim in gi-
ro per l’Italia, porterà il messaggio in mo-
do capillare per i molini, ottenendo il co-
mune vantaggio per noi di essere più pub-
blicizzati, per loro di aiutare, anche con-
cretamente, un’Associazione più numero-
sa e rappresentativa.
I tempi stanno cambiando. È importante
far entrare tutte quelle nuove figure il cui
lavoro si interfaccia sempre più spesso con
il nostro: mi riferisco a genetisti e semen-
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“Lavoreremo per un’Antim
più autorevole e rappresentativa”
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tieri, stoccatori, il mondo agricolo in gene-
re (Antim è nel Cda di Assincer, le porte so-
no aperte), ma anche brokeristi, importa-
tori di grano, esattamente come esperti in
informatica, e nell’uso, miscela, di additivi
e miglioratori, enzimi in primis.
Senza dimenticare i grandi gruppi indu-
striali proprietari di molini, ma anche tra-
sformatori di farina. È importante che lo
stesso messaggio, rigorosamente tecnico
e autorevole, arrivi ovunque all’interno
della filiera. E che chiunque abbia da dire
qualcosa di interessante possa farlo ed es-
sere ascoltato da tutti. Questa è condizio-
ne necessaria per essere autorevoli. Que-
sto è quello che cercheremo di fare.
24 Febbraio 2007: Giornata Tecnica a
Reggio Emilia sul tema “Farine con valori
elevati di P/L”.
Marzo 2007: lo statuto dell’Associazio-
ne prevede l’assemblea generale entro il
primo trimestre dell’anno, la faremo in
Emilia Romagna. In seno al Consiglio stia-
mo valutando se farla abbinata a un in-
contro tecnico o fine a se stessa. In quel-
l’occasione verrà presentato il sito dell’As-
sociazione: www.antim.it.
Maggio 2007, Giornata Tecnica al Sud:
“La parola alle aziende costruttrici”.

Bühler (selezionatrice ottica nel diagram-
ma di pulitura), GBS (macinazione con ci-
lindri di 300 di diametro) e Ocrim (decorti-
cazione nella macinazione del frumento
duro) tratteranno ognuna un argomento
tecnico. A corredo altri interventi di azien-
de socio sostenitori e tavola rotonda.
Settembre 2007: Giornata Tecnica An-
tim a “GranoItalia”.
Come sempre saranno Giornate Tecniche
di assoluto rilievo, con relatori di primordi-
ne, individuati tra i massimi esperti del set-
tore, e riconosciuti tali da tutti i componen-
ti la filiera. Questa è condizione necessaria
per destare interesse su quello che faccia-
mo e per poter dare input e informazioni
competenti ed essere rappresentativi.
Sono cose che vanno di pari passo: non è
pensabile di essere autorevoli se non si è
rappresentativi, se non si riescono a porta-
re all’interno dell’Associazione la maggior
parte dei tecnici dei molini, ma anche del-
le figure professionali a monte e a valle del
molitorio. Importantissimo sarà, quindi,
farci conoscere più e meglio, arrivare
ovunque, a tutti i protagonisti tecnici della
filiera e invogliarli a fare parte del nostro
gruppo.Tutte le misure pensate dal Consi-
glio direttivo vanno in questa direzione:

mettere il socio al centro dell’Associazio-
ne, dargli vantaggi concreti, oltre alla pos-
sibilità di arricchirsi professionalmente e
aumentarne le competenze.
Al socio, oltre all’abbonamento gratuito
alla rivista Molini d’Italia, verrà infatti con-
segnato, a richiesta, un attestato di parte-
cipazione ai nostri convegni, che potrà ar-
ricchire il curriculum formativo.
Ormai tutte le aziende sono certificate se-
condo sistemi di qualità e la formazione
del personale è uno dei punti più critici:
costa tanto e non è quasi mai specifica.
Far parte dell’Antim potrebbe essere una
risposta, a costi irrisori.
Inoltre, a partire dal primo incontro tecni-
co del 24 febbraio, l’ingresso agli incontri
tecnici sarà gratuito solamente per i soci
Antim in regola con il pagamento della
quota associativa.Tutti gli altri partecipan-
ti dovranno pagare una cifra da quantifi-
care volta per volta, comunque non infe-
riore a 50 euro.
Soltanto con l’aiuto reale di tutti potremo
raggiungere gli obiettivi ambiziosi che ci
siamo dati.
Per chiunque abbia voglia di fare, e di dire,
le porte dell’ Antim sono aperte... sempre.
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